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DEPOSITI QUATERNARI
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Legenda - interpretazione geologica

Alluvioni recenti
Ghiaie, sabbie e sabbie limose alluvionali; depositi terrazzati, incisi o sospesi;
ghiaie di conoide
Spessore indicativo: 0 - 5 m
Eta: Pleistocene inf. p.p.? - med. p.p.?

Al2

Alluvioni recenti-attuali
Depositi alluvionali e depositi di conoide incisi e sospesi
Spessore indicativo: 0 - 3 m
Eta: Pleistocene med. p.p.

Al1

deposito antropico

h

Arenarie di Caiazzo
Arenarie litiche, siltiti e argille, marne e calcareniti arenacee con bioclasti.
Livelli di brecciole calcareee e olistoliti carbonatici; nella parte alta della
successione è possibile individuare livelli microconglomeratici.
Spessore indicativo: 50 - 100 m
Eta: Messiniano

AIZ

formazione di S. Giorgio
Successione arenaceo-calcareo-pelitica suddivisa in 5 membri, di cui alcuni
parzialmente eteropici.

membro arenaceo-calcareo-pelitico
Il membro arenaceo-calcareo-pelitico (GGM5) è costituito da areniti a grana
medio-fine, micacee e litiche, siltiti grigiastre, arenaree calcaree, calcari
manrosi in strati sottili, argilliti e marne argillose nerastre; subordinate
arenarie a grana media in banchi massivi.
Spessore indicativo: 70 - 100 m
Eta: Serravalliano sup. - Tortoniano med.

GGM5

Substrato roccioso e relative coperture quaternarie di spessore modesto (non cartografabili

alla scala di riferimento considerata)

Copertura quaternaria o antropica di spessore significativo (cartografabile alla scala di

riferimento considerata)

membro arenaceo-pelitico
Areniti a grana medio-fine di color grigio avana con intervalli Tbc di Bouma e
sottili interstrati pelitici. Arenarie granulari e microconglomerati in strati medi
e spessi, talora amalgamati, massivi o con laminazione a grossa scala. Nella
porzione inferiore è possibile riconoscere una litofacies calcareo-bioclastica
formata da paraconglomerati a stratificazione indistinta (GGM2a).
Spessore indicativo: ca. 180 m
Eta: Langhiano sup. - Serravalliano

GGM2

Depositi di riempimento di bacini intramontani
Limi, limi sabbiosi e limi argillosi da debolmente a molto consistenti, con
presenza sporadica di inclusi lapidei al contorno del deposito.
Spessore indicativo: 0 - 40 m
Età: Pliocene sup.? - Olocene

dt

Formazione di Fragneto Monforte
Arenarie quarzose e quarzoso-litiche-feldspatiche giallastre, a grana media e
fine in strati e banchi massivi; quarzosiltiti in strati sottili, alternate ad
argille ed argille marnoso-siltose verdastre e grigie.
Spessore indicativo: ca. 150 m
Età: Langhiano superiore - Serravalliano

UFM

Flysch Numidico
Quarzoareniti grigiastre o giallastre, organizzate in strati e banchi talora
gradati, a cemento siliceo, sottili intercalazioni di argille siltose e marnose
verdastre e rossastre; alla base sono presenti calcareniti laminate, marne
siltose e calcari parzialmente silicizzati. Verso l'alto compaiono intercalazioni
di strati sottili di arenarie quarzo-feldspatiche grigiastre. I clasti di quarzo, a
grana variabile da fine a grossolana, risultano sempre arrotondati e
smerigliati.
Spessore indicativo: ca. 200 m
Età: Burdigaliano superiore - Langhiano superiore.

FNY

Flysch Rosso
Calcari clastici e marne rosse in strati e banchi. Gli strati calcarei sono
costituiti da calcareniti grigio-verdastre con macroforaminiferi, calcilutiti
grigiastre e biancastre in strati massivi, con stratificazione irregolare e
diffuse fratture verticali; sono presenti pure calcari cristallini saccaroidi
biancastri e grigio avana con vene spatiche, calcareniti gradate intercalate a
calcilutiti parzialmente silicizzate in strati sottili e medi e livelli sottili
argilloso-marnosi grigiastri.
Spessore stimato: ca. 400 m
Età: Cretacico superiore - Miocene inferiore

FRY

Flysch Rosso - membro calcareo
Il membro è costituito da calcari grigiastri e biancastri, in strati e banchi
massivi, con stratificazione irregolare. Si riconoscono rudstone in matrice di
packstone e grainstone piolitoclastici, con stiloliti a stratificazione ondulata
lenticolare tipo laser, calcari cristallini saccaroidi biancastri e grigio avana con
vene spatiche e subordinati calciruditi a frammenti di Rudiste con
stratificazione irregolare, packstone-grainstone grigio-avana ad intraclasti e
peloidi, talvolta con macroforaminiferi (nummuliti e lepidocycline), frammenti di
scogliera intercalazioni calcarenitiche fini grigio-azzurognole e localmente
calcari marnosi grigio scuri molto compatti. I banchi calcarei massivi e le
brecce calcaree mostrano amalgamazione erosiva interna e poggiano a luoghi
con basi erosive su calcareniti e calcilutiti gradate intercalate a calcilutiti con
strati sottili e medi parzialmente silicizzate.
Nella parte alta della sottounità si notano intercalazioni di marne argillose ed
argilliti rossastre.
Spessore stimato: ca. 200 m
Età: Cretacico superiore - Burdigaliano superiore

FRY2

Flysch Rosso - membro diasprigno
Argilliti grigio scuro, verdi e rosse a cui si intercalano sottili strati calcarei
con liste e noduli di selce scura, straterelli di diaspri di colore variabile dal
grigio al giallastro e lamine di black shales a livelli di marne silicizzate. Le
marne possono presentare marcata laminazione da piano-parallela e ondulata.
Alla base dell'unità è individuabile un livello biancastro, poco potente,
costituito da marne silicizzate, diaspri e lamine di black shales.
La parte alta, invece, assume via via tonalità rossastra con presenza di un
livello ricco in Radioalari, balck shales e argilliti al passaggio
Cenomaniano-Turnoniano.
Spessore stimato: ca. 50 - 200 m
Età: Valanginiano? Albiano  - Turoniano

FRY1

Formazione di Corleto Perticara
Calcilutiti bianche e giallognole in strati medi e spessi; marne calcaree di
colore rosso, grigio e verde chiaro in strati sottili e medi, talvolta in banchi.
Calcareniti fini di colore marrone chiaro, laminate, in strati sottili e medi;
intercalazione di argille ed argille marnose laminate di colore verde,
grigio-scuro e marrone, in strati medi e spessi, marne argillose laminate e
marne calcaree silicizzate. Verso l'alto si intercalano, sequenze
arenaceo-argillose.
Spessore stimato: ca. 1.000 m
Età: Cretacico superiore - Miocene inferiore

CPA
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Giacitura strato diritto (il numero si riferisce
all'inclinazione in gradi)

Contatto tettonico (tratteggiato se presunto o
secondario)

Faglia diretta (tratteggiata se presunta)

Faglia inversa / sovrascorrimento (tratteggiata se
presunta)

Contatto stratigrafico (tratteggiato se presunto)

Anticlinale: traccia di piano assiale (tratteggiata se
presunta)

Anticlinale: traccia di piano assiale (tratteggiata se
presunta)
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Giacitura strato rovescio (il numero si riferisce
all'inclinazione in gradi)

Stratificazione orizzontale e/o sub-orizzontale

Lineamenti tettonici e altri elementi geologici significativi

Opere in progetto

R.E.C. S.r.l.
Via Uberti 37-20129 Milano

Il colore marcato indica la roccia affiorante, il tratto leggero indica la roccia
subaffiorante oppure il litotipo ritenuto più probabile presente al di sotto
della copertura quaternaria

Legenda - dati desunti da rilievo di terreno
Evidenze di terreno, affioramenti rocciosi ed altri elementi utili per l'interpretazione geologica

Calcari grigiastri e biancastri, in strati e banchi massivi, con stratificazione
irregolare, spesso amalgamati. Sporadicamente e in misura del tutto
subordinata, si associano sottili intercalazioni di marne argillose ed argilliti
rossastre.
I litotipi sono facilmente riconoscibili sul terreno in quanto costituiscono gli
unici affioramenti significativi del territorio formando pareti rocciose,
scarpate, rilievi e creste; costituiscono quindi l'ossatura principale del rilievo.
Unità litostratigrafica attribuita: Flysch Rosso - membro calcareo

Argilliti di colore rosso o vinaceo, organizzate in strati centimetrici o livelli
millimetrici da poco a molto deformati, a frattura scagliosa, talvolta a
superficie lucente.
Marne di colore rosa o rossastro, più o meno consistenti, a frattura scagliosa
o concoide, in straterelli centimetrici.
Subordinati calcari clastici in strati centimetrici e banchi decimetrici, calcilutiti
e calcareniti, bincastri o, localmente, grigio-verdastri, calcareniti gradate
intercalate a calcilutiti parzialmente silicizzate, alternati a livelli
argilloso-marnosi.
Affioramenti di estensione limitata, rintracciabili unicamente in nicchie erosive,
scarpate recenti, scavi.
Da un punto di vista morfologico la presenza di tale substrato viene
sottolineato da forme del terreno generalmente morbide (prati coltivati,
valloni, pianori), in netto contrasto con la morfologia positiva determinata dai
calcari circostanti.
Unità litostratigrafica attribuita: Flysch Rosso

Argilliti e marne argillose nerastre prevalenti, areniti a grana medio-fine,
micacee e litiche, siltiti grigiastre, arenarie calcaree, calcari marnosi in strati
sottili.
Affioramenti poco sviluppati, rintracciabili quasi esclusivamente in scarpate
erosive, nicchie di frana e/o recenti sbancamenti artificiali (apertura nuove
piste di servizio).
Unità litostratigrafica attribuita: formazione di S. Giorgio, verosimilmente
membro arenceo-calcareo-pelitico.

Selci, calcari selciosi e diaspri - Elementi lapidei di dimensioni
centimetriche-decimetriche, non in posto, ritrovati sul terreno ma indicativi
delle litologia prevalente del sottostante substrato roccioso

S

Marne e argilliti rossasrte o, più raramente, verdastre - Scagliette e
straterelli millimetrici e centimetrici, non in posto, ritrovati sul terreno ma
indicativi delle litologia prevalente del sottostante substrato roccioso

V

f
Zona cataclasata, breccia di frizione, specchio di faglia
Evidenza morfostrutturale di contatto tettonico


